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Primo rendiconto del mercato che ha cambiato solo in parte il volto del calcio 

Un lungo balletto da 140 miliardi 
con Verona e Sampdoria protagoniste 

Il movimento reale di danaro si aggira comunque sui cinquanta miliardi - Il resto è stato soprattutto uno spostamento di uomini - Si è pensato soprattutto 
a «svendere» per accumulare soldi necessari per acquistare qualche giocatore - Per il presidente dell'AIC Campana interessi non sportivi condizionano 
alcune squadre - Il problema della direzione, gestione e organizzazione della macchina calcio - Occorre maggiore chiarezza nella conduzione delle società 

PISA 

ASCOLI 

Tante interessanti novità 
Corti; Mandorllnl, Citterio; De Vecchi, Menlchlnl, 
Perrone; Novellino, Trlfunovlc, Juary, Nlcollnl, Bor
ghi. 

Anche l'Ascoli ha uno scudetto da conquistare, si chiama 
tranquillità. L'anno scorso ha finito con l'acqua alla gola, 
Mazzone ha bruciato adrenalina a chili. Dal mercato, Rozzi 
gli ha portato sei nuovi elementi: di fatto la squadra si rinno
va completamente non solo in difesa con Corti, Citterio e 
Pochesci, ma anche davanti. C'è un uomo nuovissimo per 
tutti, Trifunovic, solido centrocampista che con De Vecchi 
dovrebbe dare ordine e protezione alla difesa. Poi ci sono 
Juary e Borghi. Si rafforza l'immagine di un'Ascoli corsara 
che avrà nel contropiede un'arma in più. Juary arriva da 
un'annata nerissima, non è un campione, ma non può ripe
tersi a quei livelli infimi. Borghi è opportunista e veloce. 
Mazzone, presente al mercato, si è sostanzialmente dichiara
to soddisfatto: per lui ci sarà da lavorare e la tranquillità non 
pare una chimera. 

CATANIA 

La salvezza primo obiettivo 
Sorrentino; Ranieri, Mosti; Giovannelll, Chinellato, 
Mastropasqua; Torrisi, Mastalli, Cantarutti, Bilardl, 
Crialesi. 

Il giudizio sulla campagna acquisti è legato alla possibilità 
che vengano accettati i nuo\i stranieri che Massimino ha 
annunciato venerdì sera e che ieri sono arrivati in Italia. I 
nomi, Mendonea e Luvandor dicono molto poco e potrebbero 
essere solo un alibi per il poco temperante pubblico catanese. 
Di Alarzio ha saputo conquistare la serie A grazie ad una 
squadra soprattutto ordinata ma ora cambia tutto. Franca
mente l'impressione è che il volo nella massima serie non 
possa essere lungo; la forza degli etnei continuerà ad essere il 
fattore campo, con quel caldo precoce che potrebbe fare brutti 
scherzi agli squadroni che arriveranno dal nord. Forse senti
remo ripetere il fatidico grido «clamoroso al Cibali» ma a 
questo punto clamoroso potrebbe essere la permanenza in 
serie A. Sordillo non potrà negare una deroga anche se uffi
cialmente non è stata concessa e dai brasiliani raccattati in 
fretta potrebbe arrivare giusto la speranza. 

GENOA 

Ehi può dare una svolta 
Martina; Testoni, Faccenda; Benedetti, Canuti, Ono-
fri; Bergamaschi, Peters, Briaschi, Elol, Antonelli. 

Giorgio Vitali direttore sportivo dei genoani al mercato ha 
dato sfoggio di quella avvedutezza che gli era mancata in 
quel famoso pomeriggio a Marassi dopo la gara con l'Inter. 
Era squalificato ma ha potuto lavorare ugualmente e nem
meno troppo clandestinamente. La squadra è stata soprattut
to ritoccata con Canuti (da verificare i suoi mezzi rudi in serie 
A) e Bergamaschi. Il resto dipenderà da Eloi. Le incertezze 
non riguardano solo l'esame finanziario della Federazione 
ma le caratteristiche stesse del giocatore. Simoni, va detto, ha 
sempre saputo preferire ai facili entusiasmi, solidi motivi 
tecnici ma su questo giocatore i giudizi sono contrastanti. Si 
ricorda un suo gol al Mundialito, la solita buona tecnica dei 
brasiliani ma se ne discute la continuità. Se l'inserimento in 
quella prima linea di piccoli riuscirà, i genoani potrebbero 
avere un campionato divertente. 

AVELLINO 

Un altro anno di sofferenza 
Rossi; Osti, Vullo; Schiavi, Favero, Biagìni; Barba-
dlllo, Tagliaferri, Diaz, Umido, Bertoneri. 

Sibitia si vanta di essere artefice numero uno, nel bene e 
nel male dell'Avellino. Le trattative lo divertono e lo vedono 
sempre vincitore. Anche questa volta don Antonio chiude con 
un bilancio in attivo. Ila concluso un super affare con la Juve 
cedendo Tacconi e Vignola poi ha visto arrivare in porto 
l'affare Marocchino. L'Avellino ha ancora una volta guada
gnato miliardi. Ma Sibilia non ha partecipato in prima perso
na a questa «festa», se ne sta in galera per questioni più grosse 
e molto gravi: camorra. Veneranda dovrà assestare una difesa 
completamente rinnovata visto che se ne è andato anche 
capitan Di Somma. So arriverà Diaz la squadra dovrebbe 
garantirsi qualche possibilità offensiva visto che Barbadillo 
ha finito il campionato in crescendo. Sarà comunque un an
no difficile certo, se andrà male a pagare non sarà Sibilia 
(galera esclusa). 

FIORENTINA 

Solo qualche piccolo ritocco 
Galli; Contratto, Oriali; Massaro, Pin, Passarella; D. 
Bertoni, Peccl, Monelli, Antognoni, Iachinl. 

Venerdì sera De Sisti se ne stava nel box della Fiorentina 
mogio mogio in un cantone. La Fiorentina e soprattutto i 
Pontello hanno da anni progetti ambiziosi e quest'anno ave
vano in programma il potenziamento che permettesse il tan
to agognato decollo. Ma il mercato dei viola ha trovato tante 
strade sbarrate dall'ombra di Boniperti. Vignola e Vialii sono 
spariti dal mercato, Giordano inarrivabile, Schachner subito 
a Torino. La squadra si è potenziata con Oriali e con Iachini 
ma ha il grossissimo problema degli attaccanti. Graziani, 
anche se arrugginito, non c'è più, e non è stato possibile 
sostituirlo. A De Sisti non resta che sperare nell'esplosione di 
Monelli, nel felici inserimenti del vecchio Pulici e in un più 
alto rendimento di Daniel Bertoni. Molto dipenderà come 
sempre dalle lune di Antognoni anche se Iachini dovrebbe 
integrarne autorevolmente l'azione. 

JUVENTUS 

È sempre lei la favorita 
Bodini (Tacconi); Gentile, Cabrini; Bonini, Brio, Sci-
rea; Boniek, Tardelli, Rossi, Platini, Penzo. 

A settembre di un anno fa la Juve con quasi gli stessi nomi 
venne accusata in partenza di aver già ucciso il campionato. 
Come e andata lo sappiamo, ma i nomi sono sempre quelli e 
mille moti\ i autorizzano un giudizio positivo e la convinzione 
che la squadra bianconera debba essere ancora la candidata 
numero uno allo scudetto. Platini è finalmente «le roi* e da 
quando questo è assodato la Juve ha viaggiato, finale di Cop
pa a parte, a ritmi elevatissimi. Non c'è Zoff ma tra Bodini e 
Tacconi la sostituzione non sarà particolarmente diffìcile. 
Tutt'al più sarà un problema di convincimenti, per altro sem
pre facili presso «madama». Non c'è Bettega che ha dimostra
to di essere certo vecchio ma anche pedina importantissima. 
Ora è arrivato Penzo, ottimo professionista da area di rigore; 
la torre che serve al modulo bianconero e la panchina è raf
forzata con Vignola. Per cui» 

MILAN 

Se gli stranieri gireranno... 
Nuclari; Gerets, Evani; Tassottl, Spinosi, Baresi, 
leardi, Battistinl, Blisset, Verza, Incocciati. 

Le ambizioni dei tifosi rossoneri e i programmi di Farina e 
Rivera non sono proprio in sintonia. Così i rinforzi scelti per 
la squadra lasciano delle perplessità per chi vorrebbe tutto 
subito. Il v ero rimpianto è la perdita di Serena, la storia è nota 
ma non va dimenticato che con quei soldi è stato coperto 
Blisset. Il centravanti di colore tutto da scoprire dovrà trovare 
l'accordo con i compagni mentre Gerets dovrebbe dare un 
apporto molto importante al centrocampo dove dovranno 
dimostrare la loro maturità Verza e Battistinl. Ce un proble
ma di portiere visto che Nuciarì e Piotti non sono un monu
mento alla sicurezza. Arriva Spinosi che si spera confermi la 
prestazione di Verona. Accanto a Blisset restano Incocciati, 
da verificare e in caso di emergenza Damiani. Peccato che sia 
saltato l'accordo con Pulici. 

INTER 

Dipende da Muller e Beccalossi 
Zenga; Bergomi, Baresi; Bagni, Collovati, Bini; Sa
bato, Coeck, Altobein, Muller (Beccalossi), Serena. 

Un finale di stagione all'insegna delle polemiche, di conte
stazioni dure da parte dei tifosi ormai esasperati per questi 
anni di troppe promesse non mantenute. Lo staff dirigenziale 
ha risposto cacciando Marchesi e scegliendo a sorpresa Radi
ce. Ora si parla più di lui che di Coeck e Serena, i due nuovi 
arrivati, dopo le solite mille incertezze sulla coppia Beccalos-
si-Muller. Per Radice una occasione importante: una vera 
scommessa di fronte ad una platea pronta a saltargli addosso. 
Il tecnico ha fatto tesoro della brutta esperienze al Milan e 
pare intenzionato a non sottovalutare nulla, lottando contro 
il proprio carattere impulsivo e poco incline alle mediazioni. 
Nuovo il tecnico e nuovo, nuovissimo, il portiere. È questo il 
primo interrogativo che riguarda il futuro nerazzurro. Poi c'è 
il problema di Beccalossi e del tedesco. Dovrà essere fatta una 
scelta. Chiarito quel problema sulla carta è una delle squadre 
più forti, contando sulla forza di Bagni e l'ordine di Coeck a 
centrocampo. 

LAZIO 

Una squadra da scoprire 
Cacciatori; Podavinl, Miele; Manfredonia, Batista, 
Piscedda; Vinazzani, Velia, Giordano, D'Amico, Lan-
drup. 

A parte i dubbi sulla possibilità che i due stranieri vengano 
ammessi, la Lazio appare abbastanza incompiuta sulla carta. 
Certo Chinaglia ha garantito la permanenza di Giordano e di 
Manfredonia ma questo per rimanere in serie A non basta, 
anche perché a livello di società molte cose fanno pensare che 
il futuro non sarà tranquillissimo. Come si inseriranno L?n-
drup e Batista nella Lazio di Morrone e nel campionato itali?' 
no? L'impressione è che ancora una volta il peso dell'attacco 
graverà tutto sulle spalle di Giordano e, nonostante la sua 
classe superiore, questo potrebbe non bastare. Le disponibili
tà economiche non hanno pei messo a Chinaglia altri raffor
zamenti soprattutto in difesa, il reparto, indubbiamente che 
lascia più perplessità. Determinante sarà Batista ma le diffi
colta croniche difensive dei laziali restano un rebus. 

NAPOLI 

Problemi anche con Dirceu 
Castellini; BruscolottI, Boldlni; Ferrano, Krol, Cele
stini; Dal Fiume, Casale. De Rosa, Dirceu, Pellegrini. 

Piuttosto complicata la campagna acquisti di Juliano chiu
sa solo all'ultimo minuto dall'accordo con l'Avellino per Diaz, 
accordo che resta subordinato all'esito del litigio per Dirceu. 
Il brasiliano dovrebbe comunque giocare con il Napoli e con 
lui la squadra indubbiamente si è rinforzata. All'attacco c'è 
De Rosa e per averlo Juliano ha messo in moto un complicato 
giro che ha coinvolto quattro giocatori e tre società. Chissà 
cosa sarebbe successo se av esse puntato a Paolo Rossi? Ci sarà 
un allenatore nuovo, Santin, e ci sarà ancora Krol a 35 anni e 
dopo l'operazione. Se è vero che il punto di partenza è dei più 
bassi e che rispetto alla squadra dello scorso anno un raffor
zamento c'è stato è anche vero che le perplessità sono moltis
sime. Dubbi in difesa, problemi a centrocampo, interrogativi 
all'attacco: nel futuro di questo Napoli tutto è possibile. 

MILANO — Dopo undici gior
ni di tfull immersioni nel mare 
gelatinoso del <mercato» edizio
ne 1983 abbiamo tirato un so
spiro di sollievo anche se per 
molto tempo continueranno a 
frullare come impazziti nella 
memoria nomi di giocatori, vol
ti di direttori sportivi, squadre, 
cifre. Un sollievo comunque re
lativo perché questa campagna 
trasferimenti iniziata alla fine 
dell'inverno con le prime ipote
si sui nuovi stranieri in realtà 
non è ancora finita. Come è no
to è stato concesso fino al 12 
luglio il tempo per definire la 
copertura economica di sei con
tratti per giocatori esteri. Poi 
c'è la questione Dirceu tra Ve
rona e Napoli, quindi la conclu

sione dell'ingaggio-trasferi-
mento di Diaz e poi Zico e Cere-
zo. Quindi si aprirà il capitolo 
del controllo dei contratti de
positati nei giorni scorsi, un ca
pitolo che potrebbe riservare 
anche alcune clamorose sorpre
se. Dunque campagna trasferi
menti ad oltranza, una coda 
che potrebbe diventare assai 
lunga se si pensa alla possibilità 
di variazioni legate alla accet
tazione delle proposte econo
miche da parte dei giocatori. 

Come abbiamo detto nei 
giorni scorsi questa penultima 
edizione della campagna tra
sferimenti prima che irrompa 
definitivamente nel mondo del 
calcio lo svincolo non ha dato 
certamente l'idea che un rinno

vamento sia in corso. 
A parte la Sampdoria, che 

grazie ai conti latitanti di Man
tovani può vantare di non avere 
problemi economici tutte le al; 
tre squadre hanno cercato di 
raccogliere lirette svendendo il 
più possibile. Se però questa è 
stata la strategia comune non si 
capisce da dove siano stati tira
ti fuori i soldi. Se il bilancio nu
merico parla di un valore nomi
nale di 140 miliardi di lire sem
bra certo che i movimenti di de
naro riguardino circa il 30% di 
questa cifra. Il resto è stato un 
gran giro di uomini. Uomini 

f locatori, tanti, visto che circa 
500 potrebbero essere quelli 

che cambiano casacca e uomini 
che con il pallone hanno avuto 
in genere poco a che fare. Que
st'anno il calcio è entrato infat

t i in contatto con il mondo del
la politica e della finanza come 
non mai: *Questa esperienza 
— ha commentato Sandro 
Mazzola — lascia credere che 
d'ora in poi l'appoggio di poli
tici e di grossi gruppi indu
striali può diventare determi
nante per potenziare % una 
squadra di calcio' e se è evi
dente il senso polemico di que
sta affermazione assai più secco 
è il giudizio di Campana: -Non 
c'è dubbio che in Italia interes
si non sportivi condizionino al
cune squadre, ma ormai l'inte
ra gestione del calcio è indiriz
zata secondo un preciso orien
tamento politico'. 

Forse e anche vero che qual
cuno si è cullato con l'idee dello 
sport asettico, ma è indubbio 
che ormai con questi problemi 
è giunto il momento di fare i 
conti alla luce del sole. Ecco che 
diventa decisivo il problema 
della direzione, gestione e orga
nizzazione della macchina cal
cio quindi dei suoi regolamenti 
e della loro applicazione e non 
ultima l'esigenza di creare nelle 
società situazioni di maggiore 
limpidezza e più democrazia. 

Tutti problemi questi che 
apparentemente sono lontani 
dai tentativi della Roma di far. 
si dare Dossena, dalle mille in
venzioni oer non ammettere 
che Marocchino era della Sam-
pdoria da molti giorni, che 
Vialii è rimasto per la Fiorenti
na un frutto proibito. E se il 
mercato è stato dominato, da 
Verona e Sampdoria, la prima 
squadra sorpresa, l'altra nuovo 
nastro nascente, il peso della 
Juve si è ancora una volta sen
tito e lo hanno avvertito parti
colarmente quelli della Fioren. 
tina che avranno forse rivolto 
qualche pensierino alle stizzose 
polemiche di Zeffirelli. Il palaz
zo di vetro di Milanofiori oggi è 
vuoto, le squadre vanno in va
canza poi inizieranno ritiri, a-
michevoli e riprenderà la ven
dita di fumo e sogni. La ruota 
continua a girare, ma i vecchi 
ingranaggi sono anche molto 
logori. 

Gianni Piva 

La Federcalcio: ecco 
perché sono stati 

«bocciati» Zico e Cerezo 
Un comunicato tardivo e... complicato - Fuori termini il contratto 
della Roma, anomalo quello dell'Udinese - Le società protestano 

Pasticci, sospetti, «voci» di 
manovre, mancato rispetto, da 
una parte e dall'altra, del prin
cipio di autonomia dello sport: 
l'«affare Zico» ha assunto ormai 
dimensioni assurde e i primi re
sponsabili sono i dirigenti della 
Federcalcio e della Lega. Re
sponsabili innanzitutto del di
sorientamento dell'opinione 
pubblica che non ha potuto giu
dicare perché non è mai entrata 
in possesso di informazioni cer
te. Ieri la Federcalcio si è sve
gliata e. con la tipica logica del 
burocrate di palazzo, dopo aver 
atteso l'incontro con il mini
stro. ha deciso di tiare qualche 
informazione con un comunica
to in cui dice che, soddisfatta 
delle espressioni del ministro 
Signorello circa la piena auto
nomia tecnico organizzativa ri
conosciuta (con la legge 91) alle 
Federazioni sportive — -la Fe
dercalcio è pronta a risponde
re del proprio operato alla 
Giunta del CONI. Tale dispo
nibilità — si legge ancora — 
nasce dalla consapevolezza 
che la Presidenza della Feder
calcio non ha inteso mortifi
care gli entusiasmi e le aspet
tative dei tifosi di alcune città 
bensì tutelare la corretta ap
plicazione di norme emesse 
nell'interesse esclusivo dell'in
tero calcio italiana: E proprio 
un singolare linguaggio: primo 
non si tratta certo di un proble
ma di disponibilità, che il ricor
so al CONI è previsto dalla 
Legge; secondo, osavano spera
re già prima che non avessero 
deciso il no solo per offendere e 
mandare in bestia i tifosi. Ma 
andiamo avanti. Perché la Fe
dercalcio ha deciso, e lo dice nel 
documento, che la pubblica o-
pinione conosca (un po' tardi • 
ndr) il perché della decisione 
de) 2 luglio. E quindi dopo aver 
ricordato quanto prevede la 

legge 91 per i livelli di indebita
mento delle società e quali ope
razioni finanziarie siano neces
sarie per coprire eventuali spe
se non compatibili con la situa
zione patrimoniale delle stesse 
società, il comunicato affronta 
per prima la questione dei dieci 
giorni di dilazione concessi a A-
vellino, Lazio, Inter, Genoa e 
Pisa. 

- / contratti — è scritto nel 
documento della Federcalcio 
— in regola con i termini di 
deposito sono apparsi mente' 
voli di riesame perché hanno 
evidenziato soltanto carenze 
di adeguamento alle norme e-
conomico finanziarie*. Cioè — 
si legge più avanti — il Comita
to tecnico ha avuto dubbi su al
cune prove presentate circa la 
copertura finanziaria perché 
non risultava inequivocabil
mente che la spesa era intera
mente sostenuta con capitali 
propri o vi fossero adeguate ga
ranzie; poi il rapporto patrimo
nio giocatori e capitale sociale 
che non può essere inferiore al 
50 î ; quindi l'esistenza di inde
bitamenti non autorizzati. Ma 
anche qui non si dice il perché 
dei dubbi del Comitato tecnico 
e l'entità delle eventuali «infra
zioni». 

Ma andiamo ancora avanti e 
si arriva a Cerezo: qui nessun 
dubbio, il contratto è arrivato 
in Lega il 21 giugno, ma anche 
se fosse giunto prima ci sareb
bero stati dei problemi perché 
— dice sempre la Federcalcio 
— la Roma intendeva regola
rizzare il proprio bilancio attra
verso la vendita di un patrimo
nio immobiliare (impianti 
sportivi di proprietà delia Ro
ma), per cui occorreva atten
derle Pesito della compravendi
ti) E finalmente ecco Zico: ri
portiamo testuale: •/( contrat
to presentato dall'Udinese ha 

messo il Comitato tecnico di 
fronte ad una situazione ano
mala e ad un'impostazione fi
nanziaria quantomeno ardita: 
un'impostazione nella quale 
per far apparire diverso e mi
nore l'indebitamento, si è fatto 
ricorso ad una società di como
do, con il rischio—evidenziato 
in maniera grave — di intro
durre nel calcio forme non tra
sparenti di interposizione di 
società straniere non aventi fi
ni di attività calcistica*. «Que
sto — è scritto ancora — è vie
tato dalfarticolo 2 del regola
mento di disciplina, ma in ogni 
caso l'esclusione del ricorso a 
queste forme simulate è un 
principio generale che la Fede* 
razione ha l'obbligo di adotta
re». 

Il comunicato quindi conclu
de, ricordando come è struttu
rato il contratto (che è effetti
vamente complicato), sottoli
neando le riserve circa la consi
stenza della Grouping limited e 
il ruolo della stessa nei confron
ti del Fiamengo con questa af
fermazione: «La mancata tra
sparenza dell'operazione, così 
come e congegnata, e inammis
sibile e comporta di respingere 
le richieste ai tesseramento del 
calciatore straniero, giacché 
essa determina per se stessa la 
preclusione del suo esame ». In
somma il contratto i troppo 
complicato. La Roma ha già 
protestato con un proprio co
municato stampa, lUdinsas lo 
farà presta Noi aggiungiamo 
solamente che la Federcalcio 
ha sbagliato tutto: questo co
municato doveva farlo prima. 
doveva consultare le società ed 
evitare tutte quelle assurde de
cisioni di blocco che hanno 
creato solo confusione. 

». t. 

Un futuro ricco di incognite 
Mannini; Secondini, Armenlse; Vlanello, Garuti, 
Gozzo»; Berggreen, Giovannelll, Sorbi, Criscimanni, 
Kìeft. 

L'anno scorso, dopo una promettente partenza, il Pisa si 
trovò a soffrire nella palude della retrocessione. Del due stra
nieri il solo Berggrrcen si espresse secondo le aspettative, 
l'altro rimase un oggetto misterioso. Di Caraballo, infatti, 
nessuno si ricorda. Ebbene, al posto di Caraballo è arrivato 
l'olandese Kieft, giovane e con ottime referenze. Basterebbe 
già questo cambio per giudicare i toscani più forti rispetto al 
precedente torneo. Tuttavia non sono da sottovalutare nep
pure gli innesti di Armenise e Criscimanni, due sicurezze. 
L'unica incognita è costituita da Giovannelli. L'ex romanista 
è rimasto infatti bloccato quasi due anni, prima per un'epati
te virale e successivamente per un grave infortunio. Se avrà 
recuperato la condizione per il Pisa non ci saranno problemi. 

ROMA 

/ / problema è confermarsi 
Tancredi; Nela, Oddi; Righetti, Falcao, Bonetti; Con
ti, Ancelottl, Pruzzo, Di Bartolomei, Graziani. 

I vertici giallorossi fingono di credere che nella Roma for
mato 83/84 ci sia anche Cerezo. Ma l'accettazione del brasilia
no sarebbe veramente una clamorosa interpretazione delle 
regole. Di questo ne è ben conscio Liedholm che ha subito 
messo le mani avanti parlando di grossi problemi e di per* 
plessita per la Coppa. 

In effetti, al di là dei giudizi sulla conduzione Viola in 
questi mesi, la Roma non si e certo rafforzata. Andandosene 
Vierchowod la zona difensiva è stata scardinata, e Oddi non 
lo potrà far dimenticare. Liedholm dovrà lavorare molto e per 
i risultati bisogna aspettare. È arrivato Graziani che piace a 
Liedholm, ma Iorio se ne è andato e con Falcao qualche 
problemino potrebbe esserci. Difendere lo scudetto sarà mol
to difficile. 

SAMPDORIA 

Potrebbe essere la sorpresa 
Bordon; Pellegrini, Galla; Casagrande, Vierchowod, 
Renlca; Marocchino, Scanziani, Francis, Brady, 
Mancini. 

Sulla carta dopo Juventus e Inter indubbiamente c'è la 
Sampdoria. Il calcio mercato i blucerchiati l'hanno sicura
mente già vinto. Le ragioni per ritenerli lanciatissimi verso 
l'aristocrazia delle squadre italiane sono molteplici. Innanzi
tutto gli acquisti. Bordon, è un colpaccio che non si discute. 
Col ritiro di Zoff l'ex nerazzurro resta il miglior portiere col
laudato in circolazione. Il ventenne Galia è sicuramente un 
difensore poderoso, che va ad affiancarsi a Vierchowod rien
trato a casa. Ce inoltre Marocchino che aggiungerà peso alla 
manovra offensiva. Tuttavia, forse il vero grande acquisto e 
Trevor Francis pienamente recuperato. La conferma è venu
ta dalla recenti, magnifiche prestazioni nella nazionale in
glese. Se, infine, si dovesse registrare anche la definitiva e-
splosione di Mancini (attesa anche da Bearzot) i traguardi 
della Samp potrebbero essere senza limiti. 

TORINO 

Granata forti, ma non troppo 
Terraneo; Francini, Beruatto; Ferri, Danova, Gal-
biatl; Pileggi, Dossena, Schachner, Hernandez, Sel
vaggi. 

L'arrivo di Schachner e la non partenza di Dossena sono gli 
elementi che fanno giudicare il Toro più forte dello scorso 
campionato, per altro già giocato a livelli accettabili. Se n'é 
andato Van de Korput ma è rientrato Francini, un giovane 
difensore di cui si pària un gran bene. II punto di gran forza 
resta comunque l'ex centravanti cesenate il cui acquisto è 
stato portato a termine con perfetta scelta di tempo, appena 
finito il campionato, prima, cioè, che con il blocco degli stra
nieri il suo prezzo potesse salire alle stelle. Qualche neo tutta
via esiste. Anche se più di natura psicologica che tecnica. 
Bersellini riuscirà, dopo le contestazioni, a riacquistare la 
piena fiducia dei suoi? Dossena sarà capace di smaltire la 
sbornia dei miliardi circolati attorno al suo nome? E infine 
Hernandez saprà smentire tutti coloro, tifosi in testa, che a 
più riprese hanno chiesto la sua sostituzione? 

UDINESE 

Le speranze sono legate a Zico 
Brini; Galparoli, Tesser; Gerolin, Cattaneo, Edinho; 
Causio, Miano, Virdls, Marchetti, Mauro. 

Dal Brasile dove è in vacanza Edinho ha assicurato che 
anche se Zico non arriverà l'Udinese farà comunque un bel 
campionato. Motivi per affermare questo il difensore brasi
liano ne ha, non ultimi quelli che a Rio si parla di calcio con 
maggiore spregiudicatezza che in Italia. Ha anche ragione se 
intende che non è Zico che fa una squadra. Non può nascon
dersi che la presenza di Zko può fare però una grande squa
dra. Il futuro dell'Udinese è evidentemente legato alla defini-
tiva soluzione di questo complesso caso. Per intanto, senza il 
campionìssimo, la squadra e quella dello scorso anno, solida, 
ordinata con un neo: la capacità di segnare qualche gol in 
più. Quest'anno arriva Marchetti, una mezz'ala che ha sem
pre fatto ottime cose anche se non è mai riuscito a fare il 
grande salto. Ce un nuovo e promettente portiere e viene 
recuperato Vìrdis. Le prospettive sono comunque buone. 

VERONA 

Con due big in meno 
Garella; Ferronl, Marangon; VolpaU, Fontolan, Trlcella; 
Fanna, Sacchetti, Jordan, Di Gennaro, Iorio. 

Anche se ha perso due pezzi da novanta come Dirceu e 
Penzo non sì può dire che il Verona si sia indebolito. Certo, 
non si può neppure affermare il contrario. Tuttavia siamo 
sicuri che questa squadra sia più gradita a Bagnoli di quella 
più fantasiosa deiranno scorso. Fontolan, Ferroni, Jordan e 
Iorio infatti la rendono più «quadrata-, più inglese insomma. 
Saprà ripetere le recenti imprese compiute in campionato e 
in Coppa Italia? Difficile dire. Anche perché si ha l'impressio-
ne che la scorsa stagione tutto abbia girato miracolosamente 
per il verso giusto. Importantissimo sarà l'esordio in Coppa 
Uefa contro ì fortissimi jugoslavi della Stella Rossa di Betfra-
do. Una secca sconfitta potrebbe condizionare negativamen
te il cammino in campionato. Ci sarà molto bisogno «Mia 
grinta di Jordan per superare gli ostacoli. Una dote che lo 
«squalo* possiede in grandi quantità. 


